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Il traffico di beni  contraffatti rappresenta una minaccia in continua evoluzione, sia per portata 
che per dimensioni. Il commercio illecito di prodotti contraffatti pone rischi significativi per 
l’innovazione, l’efficienza delle attività commerciali e il benessere dei consumatori e costituisce, al 
tempo stesso, una fonte di reddito essenziale per il crimine organizzato.

 • Per i consumatori, la contraffazione comporta pericoli rilevanti per la salute, la sicurezza e la 
riservatezza e può inoltre compromettere la soddisfazione del consumatore inconsapevole,  
quando quest’ultimo acquista falsi di scarsa qualità. 

 • Per i titolari dei diritti e le aziende che operano legittimamente nel commercio al dettaglio, 
la contraffazione produce gravi perdite economiche,  e, nel lungo periodo, erode il valore del 
marchio. 

 • Per i governi, la contraffazione si traduce in perdite erariali,  in maggiore   disoccupazione e   
più elevate  spese sostenute,  per assicurare il rispetto della normativa anti contraffazione e 
per fare fronte alle minacce per la sicurezza pubblica e alle  distorsioni nel mercato del lavoro.

Nel caso dell’Italia, in quanto economia moderna, innovativa e incentrata sulle esportazioni, si 
tratta di un fenomeno particolarmente dannoso. Il “Made in Italy” è, in sé e per sé, un brand 
internazionale pregiato e i contraffattori ne sono consapevoli.    
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RISULTATI PRINCIPALI
 • Il commercio globale dei prodotti contraffatti e piratati, in violazione di marchi registrati 

italiani, ha raggiunto nel 2018 la cifra di 24,3 miliardi di Euro, pari al 3,6% delle vendite totali 
del settore manifatturiero italiano (nazionale più esportazioni)

 • I settori maggiormente colpiti, in termini assoluti (vale a dire in termini di valore assoluto degli 
scambi), comprendono: abbigliamento, calzature, pelletteria e prodotti correlati, apparecchiature 
elettriche ed elettroniche, prodotti ottici e strumenti scientifici (figura 1). In termini relativi (in 
percentuale degli scambi totali in una data categoria merceologica), apparecchiature elettriche 
ed elettroniche, prodotti ottici e strumenti scientifici, profumeria e cosmetici, abbigliamento 
e beni per la casa, culturali e per il divertimento, come giocattoli, giochi, libri e strumenti 
musicali, orologi e gioielleria sono stati i prodotti maggiormente contraffatti su scala mondiale.

 • Negli ultimi anni i contraffattori si sono concentrati sui settori chiave del manifatturiero italiano 
come abbigliamento, calzature e pelletteria e prodotti ottici. Ad esempio, l'industria italiana 
dell'abbigliamento ha perso quasi il 10% delle vendite a causa della contraffazione dei propri 
prodotti in tutto il mondo.

 • Cina, Turchia e Hong Kong (Cina) sono i principali Paesi di provenienza di merci contraffatte e 
piratate che violano i DPI di titolari italiani.

 • Nel 2019, il mercato dei prodotti contraffatti in Italia ha raggiunto una cifra pari a 8,7 miliardi 
di Euro, pari al 2,1% delle importazioni del Paese. L’intensità della contraffazione in Italia varia 
notevolmente in relazione alle categorie merceologiche. In termini assoluti, gli elettrodomestici, 
le apparecchiature elettroniche e di telecomunicazione e l’abbigliamento sono risultati, di gran 
lunga, la tipologia di beni maggiormente contraffatti, per un valore stimato di prodotti falsi 
venduti in Italia nel 2019 rispettivamente pari a 2,6 e 2,5 miliardi di euro. In termini relativi, i 
beni per uso culturale e di intrattenimento domestico, -come giocattoli, giochi, libri e strumenti 
musicali- l’abbigliamento, le calzature, gli articoli in pelle i prodotti correlati sono stati i prodotti 
maggiormente colpiti dai contraffattori, incidendo rispettivamente per il 10% e il 7,1% delle 
importazioni italiane per tali categorie merceologiche.

 • Il 62% dei prodotti contraffatti venduti in Italia nel 2019 è stato venduto sui mercati secondari a 
consumatori consapevoli di acquistare falsi, e la restante percentuale è stata inconsapevolmente 
acquistata dai consumatori sui mercati primari. La percentuale di falsi destinati ai mercati 
secondari varia molto in relazione alla tipologia di prodotti: dal 31,9% per i veicoli a motore e i 
motocicli al 64,4% per l’abbigliamento, le calzature, la pelletteria e i prodotti correlati.

 • I risultati indicano che, tra il 2016 e il 2019, oltre la metà delle merci in violazione dei DPI italiani, 
scambiate in tutto il mondo, è stata venduta sui mercati primari, vale a dire a consumatori ignari 
e convinti di acquistare beni autentici. Questa percentuale varia tra categorie merceologiche, 
dall’11,1% per la fabbricazione di prodotti in metallo (p.es. parti di ricambio di macchinari) al 
53,5% per l’abbigliamento, le calzature, la pelletteria e i prodotti correlati.
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CONSEGUENZE PER L’ITALIA

 • Le stime relative al danno arrecato ai consumatori in 
Italia per frodi sul mercato primario, ammontavano, 
nel 2019, a quasi 6,7 miliardi di Euro.

 • Il volume totale delle mancate vendite nel settore 
del commercio all’ingrosso e al dettaglio, a causa 
di importazioni di prodotti contraffatti e piratati in 
Italia, ammontava, nel 2018, a 4,2 miliardi di Euro, 
pari al 3,2% delle vendite totali del commercio italiano 
all’ingrosso e al dettaglio nello stesso anno.

 • Nel medesimo anno (2018), il volume totale delle 
mancate vendite per le aziende italiane innovative, a 
causa della violazione dei propri diritti di PI nel mondo, 
ha raggiunto i 16,9 miliardi di Euro, pari al 2,5% delle 
vendite complessive (nazionali più esportazioni) delle 
stesse aziende.

 • Il calo delle vendite si traduce in minore domanda 
di manodopera e, di conseguenza, in meno posti di 
lavoro. I posti di lavoro persi nel commercio al dettaglio 
e all’ingrosso, a causa dei mercati illeciti di prodotti 
contraffatti, sono stati nel 2018 oltre 20 mila, vale 
a dire il 2,1% di tutti i soggetti occupati nei settori 
colpiti. Il numero totale di posti di lavoro persi nelle 
imprese innovative italiani per la violazione globale 
di marchi registrati, ammontava a oltre 51 mila unità, 
pari al 2,1% del numero totale di occupati nel settore 
manifatturiero italiano.

 • Il calo delle vendite dovuto al mercato della 
contraffazione, in Italia, si traduce in minori introiti 
per lo stato, derivanti dall’ imposta sul valore aggiunto 
(IVA), dall’imposta sul reddito delle società (IRES), 
dal’imposta sul reddito delle persone fisiche (IRPEF) 
e dai contributi previdenziali. Nel 2018, il mancato 
gettito fiscale proveniente dal settore del commercio 
al dettaglio e all’ingrosso ammontava a 1,7 miliardi 
di Euro, pari allo 0,5% del totale delle entrate statali. 
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Figura 1. “Made in Italy?” Violazione della PI italiana nel mondo, per settore 

B. In termini di percentuale all’interno della categoria merceologica

A. In termini di valore (in milioni di Euro)
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